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IL MISERY INDEX DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
 
 
Nel mese di agosto l’indice di disagio sociale delle famiglie italiane registra 
un aumento di due decimi di punto salendo al 5,4. Il dato continua a 
riassumere l’andamento divergente delle due componenti dell’indice, in 
atto dalla fine del 2011. Ad agosto il tasso di disoccupazione è tornato al 
valore massimo di 12,2 di maggio. L’inflazione è ferma, da tre mesi, all’1,2 
per cento. Il dato preliminare dello 0,9 per cento segnala che anche a 
settembre la componente inflazionistica contribuirà al contenimento della 
crescita dell’indicatore. Le medie annue, in termini di scostamenti semplici 
e ponderati, sono rimaste inalterate rispetto al mese precedente.  
 
 

Il misery index dell'economia italiana
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Il misery index nei dati annuali
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Ad agosto il tasso di disoccupazione è rimasto fermo sui livelli di luglio e 
l’inflazione è decelerata in tutti i paesi europei oggetto del nostro 
confronto. Come conseguenza il misery index si è ulteriormente contratto. 
L’unico paese che non condivide le tendenze delle maggiori economie 
dell’Area euro è l’Italia. L’indice italiano costruito con i dati armonizzati 
dell’inflazione è il solo a registrare un aumento seppur contenuto (0,1 punti 
percentuali) e inferiore rispetto al calcolo con i dati dell’inflazione di fonte 
Istat. 

 

Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati
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